
—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13917-6-2017

  Art. 12.

      Valutazione delle carenze    

     1. Per ciascun elemento da sottoporre al controllo, l’al-
legato II fornisce un elenco di possibili carenze e del loro 
livello di gravità, da utilizzare durante i controlli tecnici 
su strada. 

  2. Le carenze rilevate nel corso dei controlli tecnici su 
strada sono classificate in uno dei seguenti gruppi:  

   a)   carenze lievi che non hanno conseguenze signifi-
cative sulla sicurezza del veicolo o ripercussioni sull’am-
biente e altri casi lievi di non conformità; 

   b)   carenze gravi che possono pregiudicare la sicu-
rezza del veicolo o avere ripercussioni sull’ambiente o 
mettere a repentaglio la sicurezza degli altri utenti della 
strada e altri casi più significativi di non conformità; 

   c)   carenze pericolose che costituiscono un rischio 
diretto e immediato per la sicurezza stradale o che hanno 
ripercussioni sull’ambiente. 

 3. Un veicolo, con carenze che rientrano in più di un 
gruppo di carenze di cui al comma 2, è classificato nel 
gruppo che corrisponde alla carenza più grave. Un veico-
lo che presenta diverse carenze relative agli stessi ambiti 
oggetto di controllo tecnico su strada, definiti al punto 1 
dell’allegato II, può essere classificato nel gruppo di ca-
renze del livello di gravità immediatamente superiore, se 
si ritiene che l’effetto combinato di tali carenze risulti in 
un rischio più elevato per la sicurezza stradale.   

  Art. 13.

      Controllo della fissazione del carico    

     1. Durante il controllo su strada un veicolo può essere 
sottoposto all’ispezione della fissazione del suo carico a 
norma dell’allegato III, per accertare che il carico sia fis-
sato in modo tale da non interferire con la guida sicura del 
veicolo o costituire una minaccia per la vita, la salute, le 
cose o l’ambiente. I controlli possono essere effettuati per 
verificare che durante tutte le fasi di operazione del vei-
colo, comprese le situazioni di emergenza e le manovre di 
avvio in salita, i carichi possano subire solo minimi cam-
biamenti di posizione gli uni rispetto agli altri e rispetto 
alle pareti e superfici del veicolo e non possano fuoriusci-
re dal compartimento destinato alle merci o muoversi al 
di fuori della superficie di carico. 

 2. Fatte salve le prescrizioni applicabili al trasporto 
di determinate categorie di merci come quelle oggetto 
dell’Accordo europeo relativo al trasporto internaziona-
le di merci pericolose su strada (ADR), la fissazione del 
carico ed il controllo della fissazione del carico possono 
essere effettuati conformemente ai principi e, se del caso, 
alle norme di cui all’allegato III, sezione I. Si può utiliz-
zare l’ultima versione delle norme di cui all’allegato III, 
sezione I, punto 5. 

 3. Le procedure in merito alle conseguenze, di cui 
all’art. 14, possono essere applicate anche in caso di ca-
renze gravi o pericolose della fissazione del carico.   

  Art. 14.

      Seguito in caso di carenze gravi o pericolose    

     1. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, l’autorità 
competente dispone che ogni carenza grave o pericolosa, 
riscontrata in un controllo iniziale o in un controllo più 
approfondito, sia rettificata prima che il veicolo sia rimes-
so in circolazione sulla rete stradale pubblica. 

 2. A seguito del controllo su strada di un veicolo imma-
tricolato sul territorio nazionale, l’ispettore può decidere 
di far sottoporre il veicolo stesso ad un controllo tecni-
co completo entro un termine specificato. Se il veicolo 
è immatricolato in un altro Stato membro dell’Unione 
europea, l’autorità competente può chiedere all’autori-
tà competente di tale Stato, tramite i punti di contatto di 
cui all’art. 17, di effettuare un nuovo controllo tecnico 
del veicolo secondo la procedura di cui all’art. 18, com-
ma 2. Qualora siano rilevate carenze gravi o pericolose su 
un veicolo immatricolato al di fuori dell’Unione europea, 
l’autorità competente può decidere di informare l’autorità 
competente del paese di immatricolazione del veicolo. 

 3. In caso di carenze che richiedano una rettifica rapida 
o immediata a causa di un rischio diretto e immediato per 
la sicurezza stradale, l’autorità competente dispone che 
l’utilizzo del veicolo sia limitato o vietato fino a quan-
do tali carenze siano state rettificate. L’utilizzazione del 
veicolo in questione può essere autorizzata affinché esso 
possa raggiungere una delle officine meccaniche più 
vicine in cui dette carenze possano essere rettificate, a 
condizione che si sia posto rimedio alle carenze perico-
lose in questione in modo tale da consentire al veicolo di 
raggiungere detta officina senza rischio immediato per la 
sicurezza dei suoi occupanti o di altri utenti della strada. 
In caso di carenze che non richiedono una rettifica imme-
diata, l’autorità competente può decidere a quali condi-
zioni e per quale ragionevole periodo di tempo il veicolo 
possa essere utilizzato prima della rettifica della carenza. 
Qualora il veicolo non possa essere riparato per poter rag-
giungere l’officina, esso può essere portato in un luogo 
disponibile in cui sia possibile ripararlo.   

  Art. 15.

      Diritti di controllo    

     1. Qualora si siano riscontrate carenze in seguito a un 
controllo più approfondito, si applicano le tariffe in ma-
teria di operazioni di revisione previste dalla legge n. 870 
del 1° dicembre 1986. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono determinate le modalità operative per 
l’applicazione delle tariffe indicate al comma 1 e i com-
pensi per gli ispettori di cui all’art. 8, comma 3.   

  Art. 16.

      Relazione di controllo e banca dati
dei controlli tecnici su strada    

      1. Per ogni controllo tecnico su strada iniziale effettua-
to, sono comunicate all’autorità competente le seguenti 
informazioni:  

   a)   paese di immatricolazione del veicolo; 


